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La programmazione e l’organizzazione 
dell’attività motoria e sportiva scolastica
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- Raccordi con gli organismi di governance

- Rapporti con il mondo sportivo del territorio

- Pianificazione, organizzazione, realizzazione di giochi invernali e giochi di fine 
anno scolastico
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La governance dello sport a scuola MIUR- CONI



La governance scolastica:  quali sono le 
figure con le quali interfacciarsi?
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Dirigente scolastico

Segreteria

Responsabile di plesso

Insegnanti

Responsabile educazione fisica



Rapporti con il mondo sportivo del territorio
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- Istituzioni (Assessorato allo Sport…)

- Federazioni

- Enti sportivi

- Società sportive

*Alcune di queste realtà possono già essere presenti all’interno del mondo scuola
con dei progetti, quindi sono molto importanti le relazioni che si instaurano.



Rapporti con il mondo sportivo del territorio
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Società e enti 
sportivi

Impianti sportivi, 
pulmini, locandine 

evento, etc…

Federazioni

Istituzioni

Testimonial, 
tecnici sportivi, 
materiale, etc…

Tecnici sportivi, 
attrezzature, 

impianti, etc…



La relazione come strumento fondamentale nella 
cooperazione e realizzazione di un progetto 
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1) Implementare un sistema integrato di comunicazione, relazioni, documentazione ed
informazione, in grado di sollecitare la PARTECIPAZIONE e favorire il consolidarsi di
un clima collaborativo in cui le varie prospettive culturali possano incontrarsi e fondersi;

2) Basare la relazione su competenze e conoscenze, per renderla efficace ed efficiente e
per conquistare la fiducia di chi si ha di fronte;

3) Trovare le spinte giuste per motivare il personale al fine di investire le risorse di cui
dispone – l’entusiasmo e la creatività portano ad un cambiamento effettivo del sistema;

4) Sapere che l’interazione all’interno del contesto scolastico avviene tra una pluralità di
soggetti, tra l’altro molto diversi tra loro e alle volte distanti l’uno dall’altro;

5) Improntare uno stile relazionale sulla cordialità e attenzione verso gli interlocutori e le
loro esigenze;

6) Impiegare flessibilità relazionale ed organizzativa consente di dare risposte a situazioni
differenziate (sollecitare la condivisione degli obiettivi, costruire insieme i percorsi
didattici e la pianificazione degli eventi, concertare modalità di gestione delle
tempistiche e della sicurezza dell'ambiente, etc…)
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Il tutor funge da mediatore tra il mondo 
sportivo e quello scolastico



Le manifestazioni
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I giochi invernali e di fine anno scolastico costituiranno una vera e propria festa dello
sport a scuola, coinvolgeranno l’intera classe e rappresenteranno un momento di
promozione dell’educazione fisica e sportiva e di veicolazione dello spirito e dei valori
olimpici e dello Sport

I Giochi prevedono due fasi:

Giochi invernali 
febbraio

A livello di istituto

Giochi di fine anno
Inizio Giugno

A livello 
comunale/provinciale

La programmazione, l’organizzazione e il coordinamento dei Giochi sarà a cura del 
Centro Sportivo Scolastico della scuola primaria.



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni
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Obiettivi

Risorse

Forma

Procedure

Contenuti

Funzione

Feedback



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: obiettivi
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Obiettivi generali
- Realizzazione di manifestazioni dove:

*nessuno è escluso (tutti partecipano attivamente all’evento)
*non esistono classifiche
*non ci sono premiazioni

- Sviluppare i valori dello sport (fair play, inclusione, etc…), ponendo
particolare attenzione al tema scelto per il 2015: “Sport e integrazione”
- Motivare gli alunni a praticare attività motorie propedeutiche a
diverse discipline sportive, orientando ogni bambino alla scelta della
disciplina più adeguata alle esigenze e attitudini dello stesso

Obiettivi specifici
- Orientare la manifestazione sullo sviluppo e consolidamento del controllo
motorio (capacità di controllare il movimento secondo lo scopo previsto)
- Collegare l’attività, ove possibile, ad un traguardo di competenza
(ad esempio sviluppo dell’autonomia e della responsabilità)



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: funzione
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La manifestazione rappresenta l’unico momento dell’anno nel quale il
bambino può confrontarsi con altri coetanei e con i propri limiti in un
ambiente sicuro e privo di tecnicismo e competizione ostentata, elementi che
il più delle volte caratterizzano la maggior parte delle gare o degli eventi
sportivi.

Per questo le manifestazioni devono essere pianificate ed organizzate per
divenire momenti aggregativi, di socializzazione e di festa per i bambini.



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: risorse
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Tipologia di risorse:

-Economiche
-Umane (competenze e
conoscenze)
-Strutture e attrezzature
-Servizi (bus navetta,
etc…)

Modalità di reperimento:

• Risorse interne al sistema 
-Competenze e 
conoscenze (Tutor, CSS, 
etc…)
-Strutture e attrezzature

• Risorse esterne al sistema
-Network con realtà 
sportive e non del territorio
-Istituzioni
-Enti privati



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: forma
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Giochi invernali 
febbraio

Giochi di fine anno
inizio giugno

A livello di istituto
Sviluppo di giochi e attività strutturate, 

semi-strutturate e destrutturate (a 
seconda della classe), seguendo le 
indicazioni degli obiettivi specifici 

individuati.

A livello comunale/provinciale
Organizzata in un’unica data da 

stabilirsi, nel quale si deve cercare di 
coinvolgere più scuole dello stesso 
territorio.    Seguire le linee guida 

dettate negli obiettivi specifici.



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: procedure
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Assistenza sanitaria

Visite mediche

Assicurazione

vigilanza
Sicurezza 

e...
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Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: contenuti

Giochi di istituto e territoriali
• per le prime
• per le seconde
• per le terze
• per le quarte
• per le quinte
con gli adattamenti necessari in relazione alle singole programmazioni:
- Il percorso didattico di ogni classe (di ogni bambina/o)
- Programmare + Progettare tenendo conto delle esigenze e dell’età dei bambini
- Verificare la proposta
- Dare continuità al progetto oppure formulare gli adeguati aggiustamenti

* Indicazioni Nazionali per il primo ciclo - Educazione Fisica nella Scuola Primaria 



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: contenuti
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CLASSI 1e ‐2e CLASSI 3e‐4e ‐5°

CONTROLLO MOTORIO
Giochi destrutturati e semistrutturati Giochi propedeutici all’avviamento delle varie

discipline sportive
Traguardi di competenza

AUTONOMIA

Veicolare e stimolare la riflessione sui valori educativi dello sport
Tematica 2015:        SPORT E INTEGRAZIONE

Tornei, giochi tradizionali, etc…, alla fine dei quali non ci saranno premiazioni
Elaborare giochi e attività semplici da spiegare; pensare di riproporli durante una lezione in
palestra sia ai bambini che alle insegnanti che dovranno collaborare durante la manifestazione



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: contenuti

18

-Che cos’è un gioco? Quali sono gli elementi che lo contraddistinguono?
-Che differenza c’è tra un gioco ed un’esercitazione? Siamo sicuri che le insegnanti ne
siano a conoscenza?
-“Classi in gioco” vuol dire tutti coinvolti, nessuno escluso.
-L’importanza e l’esigenza di mettere il “soggetto al centro”.
Cercare di creare delle attività dove non esiste nessuna eliminazione in quanto si
priverebbe del tempo di gioco soprattutto quei bambini che invece ne avrebbero più
bisogno.
-Si può giungere alla tecnica attraverso il gioco?
La risposta è SI, sempre se si ha chiari i contenuti e gli obiettivi …è la funzione che detta
la forma e non viceversa!
Queste opportunità se sfruttate possono divenire dei momenti di formazione per i tecnici e
per le insegnanti, sempre nell’ottica di un miglioramento della proposta educativo-
formativa dei bambini (cit. articolo su Repubblica di inizio anno)



Pianificazione, organizzazione e realizzazione 
delle manifestazioni: contenuti (adattata)
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Per permettere ad una realtà di funzionare non ci devono essere barriere o
differenze nell'attività svolta, occorre raccogliere informazioni su quello che i
soggetti sono in grado di fare per adattare l'attività, coinvolgendo l'intero gruppo
(si parte dal saper fare).
Adattare è un termine che viene utilizzato comunemente nel mondo della scuola e
crea una netta distinzione tra i cosiddetti normodotati ed i disabili.
Per essere efficace ed efficiente un intervento deve essere studiato e
programmato tenendo conto delle attitudini del gruppo e dei soggetti coinvolti,
formulando attività trasversali con finalità oblique (tutti gli interventi sono adattati
al target di utenza e non solo quelli rivolti al disabile).
L’elasticità è un altro principio cardine da non sottovalutare nella pianificazione di
un’attività, soprattutto se durante la programmazione ci si ritrova a dover gestire
situazioni impreviste.



Pianificazione, organizzazione e 
realizzazione delle manifestazioni: feedback

20

Feedback diretti:
• Risultati riscontrati nella manifestazione (resoconti degli

insegnanti, genitori, bambini, etc…)
• Obiettivi raggiunti e previsti nel piano di

programmazione (obiettivi generali e specifici)

Feedback indiretti:
• Ricaduta dell’attività nella sfera psico-sociale del

bambino (aumento della motivazione verso la pratica
sportiva, stimolo nell’intraprendere una disciplina
sportiva, etc…)
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Preparazione di elaborati sui valori dello sport

Le classi saranno chiamate a preparare degli elaborati sui valori dello sport
(possibile lavoro di gruppo oppure suddividendo la classe in due: un
gruppo che disegna e l’altro che scrive, etc…).
Ogni edizione dei giochi sarà contraddistinta da un valore chiave.
Durante i giochi di fine anno si svolgeranno le premiazioni degli elaborati.

Come già accennato per i giochi 2015 il tema individuato sul quale le classi
dovranno realizzare un proprio elaborato sarà:

“Sport e integrazione” 



Creazione di un modello per la manifestazione
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Giochi invernali
Istituto

Giochi di fine anno
Comunale/Provinciale

Periodo Febbraio Giugno

Obiettivi ‐I valori dello sport: “Sport e integrazione”
‐Controllo motorio

‐Classi in gioco: tutti coinvolti, nessuno escluso

Spazi a disposizione Palestra/cortile Campo d’atletica e/o strutture comunali 
(palazzetto, etc…)

Attrezzature Materiali e attrezzi necessari per l’ evento che s’intende organizzare (palloni, cinesini, 
coni, casacche, etc…, ma anche gonfiabili CONI…) 

Enti coinvolti Federazioni, società sportive Istituzioni, federazioni, società sportive, enti
di promozione, etc…

Risorse Umane: collaborazione con altri
colleghi impegnati nella realizzazione
di manifestazioni, insegnanti, tecnici
federali, etc…

‐Umane: insegnanti, tecnici, genitori (ad
esempio chiedere ai genitori di preparare una
merenda), etc…
‐Servizi: bus navetta (oppure farli
accompagnare direttamente sul luogo dai
genitori in modo da abbattere i costi)
‐Impianti (comunali e/o privati)

Turnazione classi Suddividere la manifestazione
all’interno della stessa mattinata per
classi: ad esempio 1e e 2e ‐ 3e, 4e, 5e

Possibilità di creare classi miste (3e, 4e, 5e – 1e
e 2e, mischiati con le casacche); improntare e
seguire una turnazione logica



Timeline
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Febbraio

Gennaio Inizio progetto

•Riunione coordinamento
provinciale
•Giochi invernali a livello di
istituto

Giugno

•Riunione coordinamento
provinciale

Giochi di fine anno

Aprile/Maggio



Insegnare vuol dire lasciare un segno in chi si ha di fronte (deriva dal latino insignare,
imprimere segni ‐nella mente‐ ); per permettere che ci sia un apprendimento
occorre che si creino dei cambiamenti nel comportamento di uno o più individui.

Per insegnare qualcosa non per forza si deve avere una classe dinnanzi, si possono
lasciare segni profondi anche nel vissuto di una persona (in questo caso di un
insegnante e/o di un tecnico) facendo in modo che questa modifichi alcuni schemi
comportamentali acquisiti nel tempo.

In una visione lungimirante della situazione, i maggiori fruitori di quest’opera saranno i
bambini, nel tentativo di giungere prima o poi ad un cambiamento culturale.

Se tutti spingessimo le ruote del carro nello stesso verso, prima o poi riusciremo ad
ottenere qualche cambiamento.
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